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Raggiunto l’accordo fra le tre professioni. Presentata al Guardasigilli una proposta di ddl delega 

Ordine tecnico, la palla al governo
Periti agrari, industriali e geometri chiedono l’unifi cazione

DI GIOVANNA MERISI

Accordo raggiunto per 
l’albo unico. I rappre-
sentanti delle tre cate-
gorie professionali dei 

geometri, periti agrari e periti 
industriali, rispettivamente Fau-
sto Savoldi, Andrea Bottaro e 
Giuseppe Jogna, hanno infatti 
consegnato ieri, al ministro della 
giustizia Angelino Alfano e ad 
altri esponenti del governo e par-
lamento di maggioranza e oppo-
sizione, un disegno di legge dele-
ga per l’istituzione dell’ordine dei 
tecnici laureati per l’ingegneria 
unificando, nello stesso tempo, i 
collegi e le casse di previdenza 
delle tre categorie professionali. 
L’obiettivo? Creare una casa co-
mune, divisa in settori di compe-
tenza e distinte sezioni di specia-
lizzazioni, che accolga i laureati 
triennali di matrice tecnica, ma 
anche gli attuali iscritti e colo-
ro che stanno per iscriversi agli 
albi dei geometri, periti agrari e 
periti industriali. Saranno, poi, 
successivi decreti delegati, se la 
proposta diventerà legge dello 
stato, a stabilire i confini e le mo-
dalità di accesso al nuovo ordine, 
così come le procedure di unifi-
cazione delle categorie esistenti. 
I regolamenti si occuperanno, 
in particolare, delle modalità di 
costituzione del nuovo consiglio 
nazionale, dei consigli locali, ma 
anche di individuare i titoli uni-
versitari, le classi di laurea e i ti-
toli di formazione equivalenti per 
l’accesso al nuovo ordine. In que-
sto senso dovranno anche essere 
determinate le prove dell’esame 
di stato per l’abilitazione all’iscri-
zione ai nuovi settori istituiti con 
la possibilità, anche, di svolgere 

il tirocinio durante il corso di 
studi con l’esenzione di una 
delle prove scritte a seguito di 
convenzioni stipulate tra uni-
versità e ordini. Il tutto, poi, non 
potrà prescindere dall’adottare 
norme transitorie che dovranno 
definire le condizioni d’iscrizione 
al nuovo ordine per le categorie 
professionali esistenti, ma an-
che garantire lo scioglimento 
degli attuali organismi istitu-
zionali assicurando nel nuovo 
ordine la rappresentatività di 
ciascuna delle specializzazione 
già esistenti. Il testo presentato 
non tralascia poi di affrontare 
il capitolo della previdenza. Per 
la quale, però, c’è più tempo per 
emanare i decreti delegati. Que-
sti dovranno, innanzitutto, defi-
nire le modalità del processo di 
unificazione in modo da assicu-
rare, nel rispetto dell’autonomia 
delle casse, la sostenibilità delle 
prestazioni del regime unificato, 
attraverso misure graduali che 
tengano conto delle diversità 
delle attuali gestioni previden-
ziali. Un decreto delegato dovrà 
poi adottare norme che consen-
tano, nel rispetto del principio 
del pro rata per le anzianità 
assicurative già maturate, la li-
quidazione dei trattamenti con 
un sistema di calcolo. Anche 
per la previdenza è previsto un 
periodo transitorio, con tre ge-
stioni separate, per assicurare il 
riassetto degli organi rappresen-
tativi, nonché il completamento 
del processo di unificazione della 
gestione contributivo-previden-
ziale, di quella patrimoniale e 
amministrativa e della gestione 
del personale secondo un piano 
predisposto dagli attuali presi-
denti delle casse. 

Domanda. Presidente Jogna, quali gli obiet-
tivi del testo di legge sull’unifi cazione delle 
professioni tecniche che avete consegnato 
in Parlamento?

Risposta. Premetto che siamo di fronte a 
un evento straordinario. Nessuno in Italia era 
mai riuscito a unificare tre professioni esistenti 
più una che deve nascere. Con la sottoscrizione 
del documento anche da parte delle rispettive 
Casse di previdenza. L’obiettivo è quello di valo-
rizzare le professioni delle lauree triennali del 
settore tecnico. I nuovi professionisti devono 
essere tutelati attraverso un’organizzazione 
autonoma. Perché oggi si trovano in difficoltà 
nel momento in cui si collocano in sezioni B di 
albi di altre professioni. Mentre il loro futuro 
sarà un organismo autonomo e indipendente. 
Dev’essere chiaro che non cerchiamo nuovo 
competenze ma abbiamo bisogno solo di sem-
plificare e chiarire meglio quelle esistenti. E 
neanche titoli diversi da quelli 
acquisiti. I possessori della lau-
rea triennale avranno il titolo 
di ingegnere tecnico. Abbiamo 
la certezza che le nostre pro-
fessioni non avranno accessi 
tradizionali, perché è 
cambiata la scuola e 
l’università, quindi 
ci proponiamo 
di  ac-
com-
p a -

gna-
re il 
cammi-
no dei nuovi 
professioni-
sti. Andremo 
insieme a loro 

fino a esaurimento, poi quando i numeri cresce-
ranno saranno autonomi e indipendenti.

D. Quale il percorso politico del testo?
R. Abbiamo trasmesso la bozza al ministro 

della giustizia Angelino Alfano, che ci ha chie-
sto indirettamente una legge di questo tipo 
quando ha incontrato le tre professioni del 
settore giuridico-economico. Oggi (ieri, ndr) ab-
biamo consegnato il testo a due parlamentari 
che lo aspettavano da tempo e che avevano già 
intenzione di presentare un ddl congiunto. Si 
tratta di Luigi Vitali, dello schieramento della 
maggioranza, e di Cinzia Capano, dell’opposi-
zione. Poi, l’abbiamo trasmesso al relatore uffi-
ciale della commissione giustizia della Camera, 
Maria Grazia Siliquini, a Pierluigi Mantini e 
a Michele Vietti. 

D. Per quanto riguarda i tempi di approva-
zione del testo cosa si aspetta?

R.  Abbiamo costituito un’associazione tra i 
consigli nazionali dei periti industriali, dei ge-
ometri e dei periti agrari, proprio per osservare 
l’evolversi della legge. Di certo verremo auditi 
in commissione giustizia e attività produttive 

sulla riforma delle professioni, dove, 
a nostro parere, la nostra proposta 
potrà trovare collocamento tramite 
emendamento. Per quanto riguarda i 
tempi attesi, vedremo come il Parla-
mento porterà avanti il nostro pro-
getto, sapendo che il risultato che 

abbiamo raggiunto è storico. 

Gabriele Ventura

INTERVISTA A GIUSEPPE JOGNA (CNPI)

L’Albo unico? Un evento straordinario

Chimici
«Ormai è chiaro che nelle produzioni 
alimentari, purtroppo, non è possibile 
affi darsi al solo senso etico delle 
imprese». Con queste parole Armando 
Zingales, presidente del Consiglio 
nazionale dei chimici, commenta 
l’operazione «Cibo Sicuro» che ha 
portato i Nas del Nord Italia a 
sequestrare oltre 900 tonnellate di 
prodotti alimentari avariati. «Mentre 
gran parte delle aziende operano con 
fatica e onestà», prosegue Zingales, 
«continua ad aumentare il numero 
delle persone che distruggono il 
mercato con le loro sofi sticazioni, 
coinvolgendo beni di primaria necessi-
tà per i cittadini. Come Consiglio 
Nazionale chiediamo di aumentare il 
numero dei controlli fi no a quando non 
si riporti il mercato ad un livello 
fi siologico di onestà. È impensabile che 
alcune regioni italiane stiano legife-
rando per diminuire o abolire gli 
obblighi imposti dalle norme sull’auto-
controllo alimentare. L’azione di 
potenti lobby sta diminuendo la 

sicurezza dei consumatori. Questo fa 
veramente preoccupare e come chimici 
ci troviamo soli a contrastare questa 
rischiosa scelta». 

Tributaristi Lapet
Lapet e Agenzia delle Entrate adottano 
il modello Civis. È stato infatti 
sottoscritto dal delegato regionale 
dell’Associazione nazionale dei 
tributaristi, Luigi Covelli, e dal 
direttore dell’Agenzia delle entrate, 
Giuseppe Greggio, il progetto Comuni-
cazioni di irregolarità virtualizzate per 
gli intermediari serviti, appunto Civis. 
L’accordo ha l’obiettivo di consentire la 
trattazione via web delle comunicazio-
ni di irregolarità inviate ai contribuen-
ti e da questi affi date alla gestione 
dell’intermediario senza doversi recare 
ad uno sportello degli uffi ci dell’Agen-
zia delle entrate. Uniche escluse le 
anomalie relative ai modelli 770. Ma 
solo per il momento. Lapet e Agenzia 
delle entrate puntano infatti a semplifi -
care sempre più i rapporti con i 
contribuenti mediante l’adozione di 
procedure atte ad agevolare l’adempi-
mento degli obblighi fi scali e a 
facilitare l’accesso ai servizi di assi-
stenza e informazione, privilegiando lo 

sviluppo dei canali di comunicazione 
telematica, nel rispetto dei criteri di 
economicità e di razionale impiego 
delle risorse disponibili.

Negoziatori professionisti
Nasce l’«Associazione Italiana Nego-
ziatori Professionisti» (AINP). L’Asso-
ciazione, unica nel suo genere in Italia, 
è nata dalla volontà di un gruppo di 
affermati professionisti, operanti in 
settori strategici della negoziazione.
In particolare sono rappresentati esper-
ti di comunicazione aziendale, marke-
ting internazionale, studiosi di 
geopolitica, fi nanza internazionale e 
contrattualistica con lo scopo di 
incontrare e rispondere effi cacemente 
alla domanda informativa e formativa 
di chi, a vario titolo (imprese, professio-
nisti, enti pubblici e privati), debba 
condurre attività negoziali di diversa 
complessità, entità e natura sia in 
Patria che all‚estero.
Per unanime decisione dei soci 
fondatori, la presidenza è andata al 
noto commercialista e negoziatore 
Gianluca Santorelli  che sarà suppor-
tato, nel suo lavoro, da professionisti e 
docenti universitari come Claudia 
Sinibaldi (Presidente Onorario) e del 

Alessio Piccirilli (vicepresidente) 
nonché da specialisti provenienti dal 
mondo istituzionale come Antonio 
Caragnano (Uffi ciale dell’esercito 
italiano, specializzato nel settore delle 
comunicazioni operative e segretario 
generale dell’Associazione).

Inps
Circa 280 domande di pensione per le 
vittime del terrorismo, 204 defi nite e 
altre 69 lo saranno entro il prossimo 
15 settembre. Solo sei domande sul 
totale delle 279 presentate sono in 
attesa di risoluzione per un parere 
richiesto al Consiglio di Stato. Questa è 
la situazione delle pratiche pensionisti-
che rivolte agli enti previdenziali dai 
parenti delle vittime del terrorismo. I 
dati dimostrano che l’Inps ha celer-
mente provveduto ad affrontare e 
risolvere le richieste dei cittadini 
direttamente e indirettamente coinvolti 
nella tragedia del terrorismo. La quasi 
totalità delle pratiche è giunta a 
soluzione. Le sei residue saranno 
risolte non appena giungerà il parere 
richiesto al Consiglio di stato.

Benedetta P. Pacelli
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